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Poche candidate, pochissime parlamentari 
Per «la maggioranza invisibile» 
sarà rispettata una tradizione negativa 
senza confronti col resto d'Europa 

Nella terra dei diritti civili e delle libertà 
i partita restano un regno chiuso 
alle incursioni di una cultura controcorrente 
Francoise Giròud incolpa il maggioritario 

Vìa le donne dal ring delle elezioni 
La contesa politica snobba le Marianne di Francia. 0 viceversa? 
Percentuale sorprendente: le donne in parlamento 
sono in Francia le ultime in Europa. Sono in minor 
numero che in Italia, in Spagna, in Portogallo. E le 
prossime elezioni non sembrano destinate a miglio­
rare la situazione. È diffusa l'opinione che le donne 
non amino il sistema maggioritario, dove - come di­
ce Francoise Giroud - ci si combatte come galli. Né 
amano i partiti e le loro pratiche arcaiche. > 

, DALNOSTRO CORRISPONDENTE • -
QIANNIMARSILU 

M PARICI Le cose non stari- mo francese individua il male 
no come sembrano stare. La - nel sistema elettorale maggio-
sconfitta più cocente domeni- ;> rifarlo. Dice che è un ignobile 
ca 21 e 28 marzo non la subirà - combattimento di galli, in cui 
il partito socialista. La subiran- >. «tutti i colpi sono permessi» tra 
no invece le donne. Pensate: /-. i singoli candidati, I quali han-
costituiscono il 53 percento " no dovuto farsi largo a calci e 
dell'elettorato, rappresentato ' 
all'Assemblea nazionale da un 
misero 5,7 percento. E nulla fa 
pensare che la percentuale mi­
gliorerà, anzi. Il resto, il 94,3 
per cento, è fatto di uomini, 
che sono il 47 percento degli 
aventi diritto al voto. La rap­
presentanza femminile è il fa­
nalino di coda nell'Europa co- "• 
munitaria: la Francia viene do- ', 
pò Italia (10 percento), Spa- \ 
gna. Portogallo e rivaleggia per ; 
l'ultimo posto con la Grecia, ;; 

dove si vota Uberamente da '; 
neanche vent'anni. Le donne 
francesi sono «là maggioranza •• 
invisibile», come le chiama Li- -
beratìon. Escluse dalla politica, • 
dal partiti, dall'Assemblea na- •"• 
zionale. Proprio nel paese del .' 
grandi sussulti emancipatori: ? 
189. la scuola laica, Il '68 e la 
rivoluzione sessuale, l'aborto ' 
con la legge Veli nel '74, la : 
protezione sociale, il ministero '-
alla condizione .femminile, Il ;. 
paese,^SuSone'de,Beauvoir :'• 
fuMchc^i^che la parità, tra •; 
uomo e dònna sarà.raggiunta : 
il giorno in cui le donne saran- . 
no incompetenti quanto gli uo- ; 
mini, Quel giorno, almeno per :

: 

quel che riguarda la politica, : 
appare lontano, lontanissimo. 
Le dire odierne sono più o • 
meno quelle del '46. agli albori 
della Quarta Repubblica. E in­
dagando un po' si scopre che 
il fenomeno è proprio politico, 
molto più che sociale: Perché 
le donne In Francia contano, 
sempre di più, nelle Imprese, 
nella pùbblica amministrazio­
ne, nelle tecnocrazie di ogni 
sorta, perfino nei sindacati. Ma 
non nei partiti, ultima rocca­
forte del maschilismo. Cosa 
c'è che non va, tra donne e 

partiti? ;..:•-... .'.'.•T!"»-,.:')..'-.» «ev.'-.i: -:< 
Francoise Giroud. la gran si­

gnora dei-giornalismo d'Oltral­
pe che dopo aver diretto per 
vent'anni l'Express hi segreta­
rio di Stato alla condizione 
femminile con GIscard d'E-
staing, scarta l'ipotesi che Tuo-

gomitate nell'ambito del loro 
• stesso partito prima di accede-
-' re al caotico ring del primo tur-
'., no: «È un sistema che alle don­

ne ripugna profondamente». 
".. La proporzionale, con il siste­

ma delle liste, sarebbe più 
. adatta alla psicologia femmlm-
'. le. Agli uomini invece piace la 
' maggioritaria. E Francoise Gi-
•". roud ricorda Mitterrand o Men-
f des France che partivano in 

campagna elettorale, federa-
; zione per federazione, collegio 
; per collegio, a tessere la loro 

trama con fiumi di parole e in-
; terminabili riunioni: «Questi gi-
- ri danno alle donne una sensa-
* zione di chiacchiera, dì sterili­

tà, di inazione». A conferma 
; delle sue parole basta vedere 
. le candidature di quest'anno: 
:' sono donne il 9,5 tra le truppe 

di Chirac, il 6,2 tra quelle di Gi-
'••:• scard, il 10 tra i socialisti, il 13 

tra gli ecologisti, il 17 tra i co-
' munisti. E di molto inferiori sa-
;• ' ranno le percentuali delle elct-
' ; . • & : " " • ; . . ' ; " i ; ' ' ; " ; " ^ ' : " " ' 

Ma allora da dove spuntano 
: le varie Segolcne Royalc, Mar­

tine Aubry, Elisabeth Guigou 
; (le quarantenni del governo 
.' socialista, belle, brave, brillan­

ti), Michele Barzach (l'ex mi­
nistro della Sanità di Chirac), 

;- la stessa Edith Cresson, oppure 
' : Simone Veli? In buona parte 
• sono in primo piano per te fati 
] : du prince. Nessuna delle prime 
.'tre, per esempio, vanta un pas­

sato di militante. Sono state 
, scelte da Mitterrand sulla base 
; della loro competenza e pre-

:'. parazione «tecnica». La Cres-
: son è l'unica a poter vantare 
una vera carriera politica, ma 
ha pagato caro il suo isola-

v mento dentro il Ps. Michele 
':"• Barzach è stata emarginata da 
"Chirac non appena ha voluto 
v far di testa sua e aderire al mo­

vimento dei «rinnovatori» neo-
• • gollisti. Quanto a Simone Veil, 
.' liberale, sconta da sempre l'as-
:. senza di un partito che la so-

, il centrodestra sarà 
il nuovo tutore francese? 
{previsioni tulli dlitriliutlort» del $§m\-
lrtptranlnl il numero tftlwgul 
QecuprtlitUnIiTunta) 

Il segretario del 
Psfrancese 
Laurent Fablus 
(a destra) e 
l'ex segretario 
Pierre Mauroy ' 
(a sinistra) 

stenga, benché il suo prestigio 
sia dei più alti Potrebbe essere 
primo ministro, ma sarebbe 
ancora una volta per grazia del 
signore dell'Eliseo Potrebbe 
essere anche presidente, ma le t 
manca . l'apparato che l'ac- '/• 
compagni fino in alto. Insom- '{. 
ma la misoginia colpisce mol- •" 
to più dentro i partiti che nel- / 
l'elettorato: l'80 percento dei '; 
francesi si dichiara infatti pron- " 
to a votare per una donna. Ré- ' 
gine Saint-Criq e Nathalie Pré- ;< 
vosi hanno scritto un libro per S 
denunciare questo stato di co-
se: Voi au-dessus d'un nid de ;'• 
machos, edizioni Albin Michel. K 
Illustrano doviziosamente il di-
vario tra il rimescolamento tra i • 
sessi che sì produce nella so- •' 
cletà e l'universo esclusiva- -
mente maschile della politica. 
Ricordano per esempio che in ' 

La sirena socialista 
non incanta più 
molti hteUettuali 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

H PARICI D'accordo, non 
sono le presidenziali. Ma 11 mo­
mento, per la gauche, e di 
quelli gravi. Ci si poteva legitti­
mamente aspettare una levata 
di scudi tra ali intellettuali, una 
raccolta di firme contro la ne- > 
oanche della destra, una serata :. 
artistica in favore di questo o : 
quel candidato di : sinistra. -
Qualcosa. che - rassomigliasse :• 
alla mobilitazione di scrittori, ', 
filosofi, cantanti, attori di cui si 
avvantaggiò il Ps dall'81 in poi. 
Invece niente, silenzio quasi . 
assoluto. A fianco del Ps di Mlt-
terrand restano in tre, se abbia- . 
mo contato bene, nel firma- • 
mento degli tritello parigini: 
Marguerite Duras (che' perai- V 
tro appoggia Mitterrand ma vo­
ta comunista), Francoise -Sa-.?,-
gan (molto appartata) e Mi- : 
chel Piccoli. Dichiarazioni di 
fede e di affetto, più che pub- '. 
blici inviti a votare a sinistra. 
Testimonianze di coerenza • 
personale.'Come quella di Pie- ' 
coli: «Sostengo Mitterrand dal 
'74 perché ho vissuto sotto i re­
gimi di destra». E a chi gli fa no­

tare il clima da disfatta nspon-
'de: «Si dice'che sia una cata­
strofe, lo penso che la catasto- < 
fé venga soprattutto dall'inva­
sione del potei<a dei soldi I so­
cialisti si sono fatti infettare dal 

: capitalismo selvaggio dei nuo­
vi ricchi». E cita Bernard Tapie. 
C'è qualcosa che potrebbe fa­
re in modo che Piccoli non sia 
più di sinistra? «Niente, nean­
che il crollo attuale della sini­
stra. Niente». Voterebbe ecolo­
gista? «Che orrore! Mai»;" 

Altri fanno brevi apparizioni 
di sostegno in favore dell'uno 
o dell'altro. Cosi il tennista 
Yannick ^Noah (ma anche 
cantante e protagonista dello 

" show-bizz francese) passeggia 
: a Biois assieme a Jack Lang. 
impegnato nel tentativo di farsi 

: eleggere deputato, ma' giusto 
per farsi vedere in giro con lui. 
11 vincitore del Roland Garros 
non rilascia dichiarazioni, non 
lancia appelli ai giovani. Profi­
lo basso anche da parte di due 
personaggi come Marek Halter 
(scnttore e militante dei diritti 
dell'uomo) e Roland Topor 

; (disegnatore e scenografo), 
::';che in tempi passati firmarono 
•>t «manifesti» e marciarono brac- • 
;o, ciò a braccio con la gauche. Il 
' primo non vede più differenze . 
: tra destra e sinistra, il secondo ' 
? ha «altri interessi». Quanto a fi- > 
'. losofi e pensatori, evidente- " 
?.. mente riservano le loro muni-
.' zioni per la madre delle batta-
.. glie, cioè quella presidenziale. ' 
:. Per stavolta il destino del Ps è 
,i segnato, non c'è molto da ag- > 
' giungere. E la riflessione ha bi-
' sogno di tempo e distacco. Ta-
•..' ce anche tutto quel mondo va- ' 
'' • riopinto che si era raccolto in-
'' tomo a Jack Lang, nelle sue ; 
.' vesti di ministro della Cultura. : 

Forse ha ragione il sociologo 
Pierre Bourdieu, che in quel 
fervore filosocialista vede da 

tempo cortigianeria e appiatti­
mento culturale, complicità 
con il potere. Il contrario cioè 
dell'autonomia • intellettuale. 
Per parlare di opportunismo 

- bisognerà attendere aprile: Il si 
vedrà chi avrà cambiatocasac-

:ca. Per ora prevalgono l'atten­
dismo, l'indifferenza. Anche a 
destra, a dire il vero. Tacciono 

' i mostri sacri Alain Delon (tifo­
so di Raymond Barre) e Jean 
Paul Belmondo (che ha un sa-

, ero terrore di compromettersi 
con la politica).. E nel silenzio 
generale si fa viva la vocina di 
Miss Francia, splendida bion­
da diciottenne: voterà a destra, 

; perchè è ora di cambiare e co-
- munque «peggio di cosi non 
può andare». Contento Chi­
rac... • DC.W 

39 dipartimenti, quasi la metà . 
del paese, nessuna donna sie­
de nel consiglio generale (un 
po' il nostro consiglio provin­
ciale), propno la dove si di­
scute e decide degli affari so-

Sciali, come gli asili, gli orari 
' scolastici, i . servizi collettivi. 
Che in nessun partito una sola 
donna è membro delle com-

: missioni in cui si decidono le 
candidature, il vero centro-
motore dell'establishment po­
litico transalpino. • ;: .->.-•.-..<••. 

Cosa dicono i partiti, come 
si difendono? All'offensiva ap-

, pare Yvette Roudy. deputata 
: socialista e presidente dell'As­
semblea delle donne, un orga-

' nismo che raccoglie la costel-
'i lazione delle organizzazioni 
' femminili. Prevede di organiz­
zare per il prossimo anno gli 
«stati generali europei delle 
donne e della politica» al fine 
di stabilire la parità uomo-don­
na per via costituzionale, prov­
vista di una legge di applica­
zione. Un sistema obbligatorio 
di quote per i mandati elettivi, 
che Regine Saint Criq e Natha­
lie Prévost ritengono sia «la so­
ia soluzione possibile». E a chi 
obietta che l'obbligatorietà po­
trebbe promuovere l'incompe­
tenza replicano: «Quanti uomi­
ni poco competenti beneficia­
no oggi dell'assenza delle don­
ne?». Quanto ai : neogollisti, 
bontà loro, propongono di 
«garantire alle donne una libe­
ra scelta di vita», ma non scen­
dono in ulteriori dettagli. Per il 
Fronte nazionale la donna esi­
ste solo in quanto madre: Le 
Pen è inorridito dalla convi­
venza senza matrimonio e pro­
pone persino, per premiare la 
dimensione «familiare», che i 
genitori possano votare in no­
me dei figli fino alla loro mag­
giore età. Un passetto avanti 
per i giscardiani, per i quali il 
problema è dì «conciliare le re­
sponsabilità familiari con l'atti­
vità professionale», La condi­
zione femminile, dal punto di 
vista dei programmi dei partiti, 
non è oggetto di dispute cen­
trali nel dibattito politico. Più o 
meno favorevoli a remunerare 
la condizione di- madre, a 
orientare le giovani verso scuo­
le tecniche dì tradizione ma­
schile, ai diritti civili e fiscali 
delle coppie di conviventi, al 
rimborso dei contraccettivi. Ma 
nulla che riguardi l'accesso al­
la vita politica. Non c'è, per 
ora, nemmeno un movimento 
significativo che lo rivendichi. 
In questo paese non è passivi­
tà. E come se le donne francesi 
lasciassero agli uomini un box 
per divertirsi giocate ragazzi, 
giocate alle elezioni. Tanto ne 
avete per poco. > ' • 

BjòrnEngholm perde punti nei sondaggi all'indomani della sconfitta socialdemocratica nelle elezioni comunali in Assia 
Nell'intesa con Kohl sul «pattò di solidarietà» l'opposizione ha rinunciato alle richieste alternative 

Scandali e compromessi fanno scivolare la Spd 
Un otto percento in meno alle elezioni comunali 
dell'Assia due settimane fa, e ora Bjom Engholm 
che scivola giù nel gradimento dei tedeschi quasi al 
livello di Kohl. Che cosa sta succedendo alla Spd? 
Sul calo di simpatia per il presidente del partito in­
fluiscono le nuove rivelazioni sul «aso Barschel»,, 
ma il problema è più profondo: i socialdemocratici 
faticano a presentarsi come forza alternativa. 

• : DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' ' , 
. PAOLO SOLDINI 

M BERLINO. L'ultimo campa­
nello di allarme è suonato con 
il solito sondaggio sul «chi vor­
reste come cancelliere se si vo­
tasse domenica prossima»: pri­
ma della consultazione nel­
l'Assia Engholm era saldamen­
te in testa con il 35%, una setti­
mana dopo è sceso al 28%, va­
le a dire soli quattro punti più 
del suo rivale. 11 cancelliere il 
carica. Il quale, va detto, non 
approfitta dei guai del concor­
rente, visto che là.dov'era ri­
mane. Ma non è una grande 
consolazione per i dirigenti so­
cialdemocratici, i quali si tro­
vano a fare i conti con un'in­
versione del «rene/che li aveva 
favoriti per mesi. E che li aveva 
illusi al punto da spingerli a un 
errore marchiano: proprio la 
Spd, a fine febbraio-inizio mar­
zo, aveva caricato di significa­
to politico il voto nell'Assia, 

convinta che a fame le spese . 
sarebbe stata soprattutto . la 
Cdu. Con il bel risultato che sì 
è visto... • ; 
. Dunque, che sta succeden- • 
do? Intanto c'è per l'aria uno • 

; scandalo che, per come si. 
stanno mettendo le cose, pò- > 

Ì irebbe riservare ancora sorpre- ~ 
i se molto amare. La storia, per 
- chi non l'ha seguita, è abba- • 
. stanza complicata. Due uoml- •• 
:• ni dell'entourtBje di Engholm ' 
: sono accusati di aver intratte-

nuto rapporti assai più precoci 
e assai più stretti di quanto '. 

'avessero mai ammesso con < 
' Reiner Pfeiffer, il «pentito» che : 
'•• nell'87 fece scoppiare l'«affare , 
, Barschel», ovvero le macchina­

zioni ordite dall'altera presi-
• dente cristiano-democratico > 
* dello Schleswig-Holsteln (fini- ••': 

to poi suicida in un hotel di Gi­
nevra) contro lo stesso En-

' gholm, che era suo rivale alle ' 
; elezioni del Land. Uno dei 
due, l'ex portavoce regionale 
della Spd Klaus Nillus, ha am-

; messo, proprio l'altro giorno, . 
i quel che aveva sempre negato, : 

e cioè di aver stabilito una col- : 
lavorazione con Pfeiffer, allora ; 
capo dell'ufficio-stampa di ; 
Barschel, - già nel . giugno 
dell'87, tre mesi prima che la ' 
congiura • venisse pubblica-
mente denunciata alla vigilia 
delle elezioni del settembre •• 
successivo. L'altro, il ministro-
regionale degli Affari sociali ed . 
ex capogruppo Spd alla, dieta r 
di Kìel GQnther Janseh, deve" 

' invece spiegare il perché di un 
versamento allo stesso Pfeilfer. 

'• nell'89 di SOmila marchi che, 
nonostante Jansen li spacci ;'; 
per un «aiuto» disinteressato, •' 

i hanno tutta l'aria di essere il * 
«prezzo» di una collaborazione ' 

, passata. Insomma, il sospetto -
i è che Nilius e Jansen abbiano.; 
•usato» anch'essi Pfeiffer nel % 
periodo in cui questi stava • 

; mettendo su per conto di Bar- ' 
; schei le false accuse e la cam­
pagna denigratoria contro il . 

. candidato socialdemocratico. 
' Ma a questo sospetto ne segue . 

immediatamente un - altro: ; 
'quanto ne sapeva, di tutta la vi- -
'cenda, lo stesso Engholm? •*•*••'••,., 

La confessione di Nilius è 
stata un colpo difficile da para­

re. Possibile che il portavoce, a 
suo tempo, abbia agito senza 

^ informare il suo capo? È la tesi 
che Engholm sostiene e sulla 

-quale, ieri, si è schierato il 
gruppo dirigente del partito 
che, per bocca della portavoce 

;, Cornelia Sonntag, si è colle-
: glalmente Indignato per il ten­
tativo, da parte della Cdu, di 
far passare quasi da colpevole ; 

• colui che invece, comunque ; 
: stiano le cose, fu in ogni caso 
; vittima di «un infame intriso»: 
la campagna ideata da-Bar-; 

• schei prevedeva, come è op-
. portuno ricordare, la «distru­
zione» di Engholm, da realiz-

; zare con calunnie (tra l'altro 
quella di essere un evasore fi­
scale), false prove, insinuazio­
ni e terrorismo psicologico 

' (tra l'altro ' l'attribuzione di 
-un'infezione da Aids). Se do­
vesse uscir fuori che ne sapeva 
abbastanza, per il presidente 
socialdemocratico sarebbe un 

Ì disastro senza precedenti. La 
.'commissione parlamentare 
' d'inchiesta che a Kiel ha co-
' minciato a indagare sul trian­
golo Pfeifler-Nilius-Jansen ri-

• schia di diventare per il presi-
: dente Spd una spada di Damo­
cle che sarà sospesa fino alle 
elezioni federali dell'autunno 

! 9 4 . . . . . ,-.,-,• . -•••- "••.•:.••• -i 

• La vicenda Pfeiffer illumina, 
. forse, sul calo di simpatia degli 

ultimi giorni, ma non sulle dif-
: ficoltà emerse con il voto nel­
l'Assia.. Il «tradimento», ina­
spettato, di ampie quote di 
elettorato socialdemocratico 

; erano state spiegate, all'indo-
. mani di quella batosta, con la 
' debolezza che la Spd avrebbe 
dimostrato nel differenziare le 

' proprie posizioni da quelle del 
governo, soprattutto in materia 

; di ripartizione dei sacrifici per 
; l'unità tedesca. Se l'analisi è 
1 giusta, c'è da dire che i dirigen-
. ti del partito non ne hanno co­
munque tratto le conseguenze 

' logiche, visto il compromesso 
che hanno accettato, solo una 
settimana dopo, con il «patto 

> di solidarietà». Con quell'inte­
sa, infatti, comunque la si vo­
glia giudicare, la Spd ha rinun-

' ciato alle'uniche due richieste 
«forti» e chiaramente alternati­
ve su cui aveva puntato negli 

. ultimi mesi: il blocco dell'inde­
bitamento pubblico e, soprat­
tutto, una manovra sulle entra­
te (l'introduzione di una so-
vrattassa da adesso e non solo 

• dal '95 e un prelievo dai redditi 
più-alti) che equilibrasse il pe­
so sociale dei sacrifici. Può 
darsi, come ha sostenuto qual-

' cuno dei suoi dirigenti, che la 
'; Spd fosse obbligata al compro­

messo, nel quale ha comun­
que ottenuto la cancellazione 
dei tagli alle spese sociali pro­
pugnati da democristiani e li­

berali. Ma è certo che la pro-
. pensione all'union socrée e al-

- le soluzioni consociative, la 
". svòlta che proprio Engholm ha 

: impresso al partito a comincia-
• re dalla contestata intesa sul 
> diritto di asilo, mentre non lo 
'; aiuta a sfondare verso il cen-
. tro, rischia di alienargli le sim-
•. patie dell'elettorato orientato 
.''•• più a sinistra. È su questo fron-
J- te più che su quello dello scan-
•' dalo che gli pende sul capo 
• che cominciano a manifestar-
:: si, tra i socialdemocratici, dub-
- bi e critiche nei confronti del 
•'' presidente e candidato cancel-
•' ••' iiere. Come quella espressa ie-
"••' ri da Gerhard Schroder, presi-
'•• dente del Land della Bassa 
<: Sassonia e fautore di una futu-
' ra alleanza con i Verdi a livello 
<>:] federale. Secondo Schroder, il 
••' vizio di Engholm e di altri diri-
; genti socialdemocratici, tra cui 

•v' Oskar Lafontaine, è quello di 
:V> pensare a una Spd sul modello 
.'•- del partito democratico ameri-
: cano: una grossa formazione 

> di centro sotto il cui tetto trovi 
- collocazione la rappresenta-
t;. zione di tutti gli interessi singoli 
S; e di gruppo, perennemente al-

la ricerca del consenso con 
; l'altro grande partito concor-

iirente. Niente di male, dice 
*" Schroder, ma la Germania non 
t è l'America e con questa stra-
-tegia le elezioni si perdono. 
Come nell'Assia... 

.^aa. 

La stessa filastrocca 
aF^gieMosca 

AUQUSTO PANCALDI 

• i . Una vecchia filastrocca -
francese dice: «Quando un vi­
sconte incontra un altro vi-
sconte cosa si raccontano 
delle storie di visconti». Di 
questi giorni, la filastrocca 
potrebbe essere cosi attualiz- j 
zata: «Quando un presidente •' 
dimezzato (Eltsin) incontra >' 
un altro presidente dimezza- ; 
to (Mitterrand) come si rac- ; 
contano delle storie di di- ' 
mezzati». - -.•-•.... >;-«•>-, r,;..T.\ 
••-' Non l'ho inventata io. '»'. 
*• «Ho i giorni contati», avreb- ; 
De detto Boris Eltsin riceven-
do al Cremlino il presidente 
Mitterrand, due giorni fa. E 
Mitterrand, di rimando: «An­
ch'io». Cosi certi commenta- ' 
tori francesi; di parte;conser:~ 
vatrice, hanno giocato sul- " 
l'incontro dei due «presidenti 
dimezzati»: Eltsin, privato di. 
gran parte dei suoi poteri da -
una maggioranza di deputati ' 
«conservatori»; Mitterrand, al­
la vigilia dello sfascio eletto- ; 
tale del partito che lo portò "; 
all'Eliseo nel 1981 e che si ri-
troverà solo, dopo il secondo i' 
turno del 28 marzo, davanti < 
ad una schiacciante maggio- ' 
ranza conservatrice decisa a ' 
metterlo alle corde. , 
•'. Non c'è dubbio che, al di , 

là di queste facili e perfino : 

ovvie speculazioni, l'incontro . 
di Mosca abbia avuto un ri­
svolto di «reciproca utilità». 
Lasciamo stare - Eltsin, che \ 
senza un aiuto concreto e ur- ; 
gente dell'Occidente potrà < 
difficilmente • — •• cavarsela. 
Quanto a Mitterrand, > ridi- * 
menzionato all'interno del 
propno paese e abbandona­
to anche da una parte dei 

suoi,. cerca evidentemente 
nella sua funzione intema­
zionale di recuperare un po' 
della dimensione perduta, di 
giocare le carte a sua disposi­
zione in questa campagna 
dove non può intervenire di­
rettamente essendo, dal pun­
to di vista costituzionale, il 
«presidente di rutti i francesi».. 

Cosi, dopo il viaggio a Wa­
shington, è andato a Mosca. 
Operazione ad alto, altissimo 
rischio perché l'impegno as­
sunto - anticipare ad aprile il 
«vertice» dei «sette grandi» per 
aiutare economicamente e 
urgentemente . Eltsin r - si 
scontra con una realtà tutt'al-
tro che facile. 1 «G7», che han­
no altre-gatte-4a-pelare in 
questi «"-tèmpi di crisi, sono 
profondamente ..̂ divisi, siji 
tempi1 e sui modi di aiuto ài-
l'economia russa. Senza par­
lare delle non poche diffi­
denze nei confronti dello 
stesso Eltsin. .i:*--.- , .••.; -•• ••••-. 

1 11 rischio, insomma, è che 
questa pur necessaria «ope­
razione Mosca» naufraghi sul 
primo dei tanti scogli che le 

; stanno davanti e che il presi-
; dente, già dimezzato. • ne 
' esca umiliato: per la gioia di 
tutti coloro che vorrebbero 

, sotterrarlo vivente - «amici» e 
nemici - perché è vero che 
buona parte di questa cam­
pagna per le elezioni legisla­
tive - fatto del tutto eccezio­
nale - è stata impostata più 
contro Mitterrand che contro 
un Ps già rassegnato alla 
sconfitta e pronto al «bili 
bang» rocardiano; più per 
cacciare Mitterrand dall'Eli­
seo che per occupare Mati-
gnon. 

La presidente, 
del Bundestag 
Rita Sussmuth 
in Italia 

••ROMA. Esponente di spic­
co della Cdu, Rita Sussmuth è 
dall'88 presidente del Bunde­
stag, il parlamento federale te­
desco. Naturale che le deputa­
te italiane pensassero a lei per 
discutere del tema della parte- ' 
cipazione delle donne alla vita ' 
politica e sociale. Un due gior­
ni di visita ufficiale su invito del 
Presidente della Camera, Gior- -
gio Napolitano, iniziata ieri 
con un calendario fittissimo: 
incontri con i presidenti di Ca- ; 
mera e Senato, con il capo del- / 
lo Stato, Scalfaro. E naturai- :. 
mente con le donne parla-
mentari, e non, per un botta e ; 
risposta con due intervistatori 
d'eccezione: Tina Anselmi, ; 
presidente della Commissione ' 
nazionale per le pari opportu­
nità, e il presidente del Consi­
glio, Giuliano Amato. Rita Sus­
smuth inizia a parlare della 
realtà tedesca a partire da una 
cifra; quel risicato 10,8 per 

Il leader Spd Bjórn Enclwlm 

cento di donne parlamentan 
nella Germania unita, poco ' 
più che in Italia. E subito af- ' 
franta il tema delle quote, di _; 

auella «riserva» di posti per le 
onne nelle liste elettorali che 

la. Cdu osteggia. Anche alla -
presidente del Bundestag la • 
proposta in sé non piace ma la ' 
valuta, lo stesso, «positivamen- :' 
te, perchè solo in questo modo >' 
le donne diventano visibili», f. 
Più o meno gli stessi toni che ' 
ha usato Tina Anselmi. Né la ; 
Sussmuth rinuncia ad una gar­

bata polemica con un Amato 
convinto che non giovi alle 
donne quella sorta di ghetto 
dorato delle parlamentari che ' 
finiscono tutte per occuparsi di 
questioni sociali e mai di fi­
nanza o di politica estera. : 
Pronta la risposta dell'espo- .'-• 
nente tedesca: «si tratta di asse- •'•. 
gnazioni decise nell'ambito ri- : 
stretto della politica» Echiede • 
perchè non c'è mai un primo £ 
ministro che dice "cara collega V. 
provaci"?». Sorriso del premier ' 
Amato. 


